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NEI LOCALI

ROCKD’AUTORE
Questa notte alle 23 all’Angelo
Azzurro di via Borzoli 39/C
musica dal vivo con i Prece-
denza Assoluta, band che pro-
pone un crossover di stili
e atmosfere dal colore tipica-
mente rock. Sul palco Gianni
Serino al basso, Daniele Ivaldi
alla chitarra, Salvatore Camil-
leri alla batteria e Stefano
Tipa alle tastiere. Aprono la
serata Gli Eccessi Speciali.
Ingresso libero

COVERHEAVYMETAL
Dalle 21 al Crazy Bull Cafè
serata all’insegna del rock
e dell’heavy metal con Re-
drum e le cover dei Lizard.
Per info: tel. 010/4694923.
Via Degola

ABA ALLA CLAQUE
La cantante Aba e il chitarrista
Alessio Menconi sono i prota-
gonisti. questa sera alle 21.15,
del concerto tra jazz, soul
e blues in programma alla
Claque del teatro della Tosse.
Ingresso 15 euro.
Info: 010/2487011

RITMI LATINI
Al Caribe Club di Puntavagno
serata latina: nelle tre sale
si balleranno varie specialità,
dalla kizomba, al latin hustel
agli stili più classici. Con l’ani-
mazione di Juan Saturria,
Andrea Fugazzaro e dj set
di Julian.
Corso Italia 3

ALCARLOFELICE

CONUNA lezione-concerto, che nonmancherà di coinvolgere il
pubblico insala, ilduoformatodaDadoSezzieGiangiSainato ac-
compagneràl’appuntamentocon“aperINmusica”propostodalle
20.30 dall’hammamMilleUnaNotte di via delMolo 49r.
La musica interpretata dal chitarrista-compositore “Giangi”

Sainato e dal multipercussionista Corrado “Dado” Sezzi, è
l’espressione concreta del feeling e delle affinità artistiche che
uniscono, da diversi anni, i due artisti. Il repertorio, interamente
strumentale, è costituito in prevalenza da brani di Giangi in una
rosa di venti che soffiano dalle Americhe al Mediterraneo, dalla
Spagna fino al Medioriente creando spartiti ed improvvisazioni
dalle sonoritàeterogeneeesaltatedal legnoedallepelli chebensi
miscelanocolsuonodellecorde,aldilàdiunparticolare“stile”.La
serata sarà occasione per ascoltare buonamusica nata da conta-
minazioni provenienti da tutto ilmondo, fuori dalle rotte dei ge-
neri più tradizionalmente commerciali.
Per partecipare alla serata è necessario prenotare al numero:

380/1827021.Perulteriori informazioni sulla serata:www.lemil-
leeunanotte.net -MilleUnaNotteGenova@gmail.com

SARÀAndreaBattistoniainaugurare,staseraalle20.30,sulpodio
del Carlo Felice, la stagione dei concerti sinfonici del teatro, una
lunga serie di appuntamenti che riproporrà l’integrale delle nove
Sinfonie di Ludwig vanBeethoven e delle Sinfonie e dei Concerti
diJohannesBrahms.Siparteconquellocheè forse, inassoluto, il
piùnoto fra i capolavori della letteratura sinfonicadi ogni tempo,
la “QuintaSinfonia”diBeethoven, chechiuderà il programmadi-
rettodaBattistonidal2013direttoreprincipaleospitedell’orche-
stradelCarloFelice. Il concerto inauguralesiapriràconunapoco
conosciuta,mamolto significativa composizione di Dimitri Sho-
stakovich, i suoi “Cinque Frammenti per orchestra op.42”. Fra
ShostakovicheBeethovenverràeseguito il “Concertoperviolino
e orchestra in reminore op.47” di Jean Sibelius. Lo interpreterà,
nella parte solistica, la violinista giapponese Kyoko Takezawa
(nella foto).Grandicapolavori sinfonici aprezzimoltocontenuti:
25euroaconcerto,solamente10perigiovaniunder26,chediven-
tano, abbonandosi, rispettivamente poco più di 15 e 5 euro. Le
porte del teatro verranno aperte al pubblico alle 18.45.

LA QUINTA DI BEETHOVEN
E IL VIOLINO DI TAKEZAWA

SI PARLA DI DONNE EMALATTIA
CON L’ASSOCIAZIONE VIVA

APALAZZODUCALE

ALL’HAMMAM

UNAPERITIVO IN MUSICA
CON IL DUO SEZZI-SAINATO

LA SINDROME vulvo vestibolare, o
vulvodinia, è una patologia dolorosa
cronica che interessa la regione vul-
vareecolpisceil 15%delledonne,so-
prattutto giovani. Eppure non se ne
parla molto. Per rimediare, si terrà
domani dalle 14 a Palazzo Ducale,
CortileMaggiore, l’incontro “Vulvo-
dinia, una battaglia da vincere insie-
me” organizzato dall’associazione
VIVA, Vincere Insieme la Vulvodi-
niA, che è nata quest’anno, per atti-
rare l’attenzione su questa malattia
troppo spesso ignorata o sottovalu-
tata, per pudore e ignoranza. E per
fare chiarezza su sintomi e cure.
ConosciutasindaiprimidelNove-

cento, la vulvodinia è oggetto di un
interesse solo recente, che risale agli
anni’90,grazieancheaunacitazione
nella serie tv “Sex and the City” (ne
soffrivaCharlotte)ealromanzo“Ioe
lei”diSusanKaysen.«Abbiamodeci-

sodiunircipernonfarpassareanes-
sun’altra donna quello che abbiamo
passato noi» raccontano le fondatri-
ci della onlus «ovvero il ritardo dia-
gnosticodapartedeimedici e la soli-
tudine che deriva dall’affrontare
questo delicatissimo percorso».
LU.CO.

Charlotte in “Sex and theCity” soffre
di vulvodinia, di cui si parlerà domani

DOMANI E IL 6 DICEMBRE

ALLA CLAQUE

DEAR JACK
105 Stadium

Lungomare Canepa 155, Genova

Sabato 15 novembre 2014– Ore 21

Biglietti:

Tribuna Nord e Sud Numerata: 51.50 euro

Parterre Est Numerato 46 euro

Tribuna Est Numerata 40 euro

Parterre in piedi 25 euro

Circuiti: www.ticketone.it

Per segnalare
tutti gli eventi,

inviare unamail
all’indirizzo

album@ilsecoloxix.it

LACHITARRAdiNiccolò
Paganini sarà la grande
protagonista del terzo ap-
puntamento della rasse-
gna “Hommage à Pagani-
ni”, in programma questa
sera alle 20.30 nel salone
di Rappresentanza di Pa-
lazzoTursi, inViaGaribal-
di 9. Ad esibirsi il duo di
chitarreformatodaMarco
Tamayo e Anabel Monte-
sinos,cubanolui,spagnola
lei, coppia nella musica e

nella vita.
Tamayo è
stato no-
minato “Il
Re della
Chitarra”
per le sue
capacità
tecnico-
espressive
fuori dal
comune,

professore al Mozarteum
di Salisburgo è esperto in-
terprete paganiniano. Il
programma è diviso tra i
classici,Paganini,Giuliani
(il “Paganini della chitar-
ra”) e Boccherini, prede-
cessorediPaganinipresso
lacortediLucca;ealtriau-
tori ispanico-latinoameri-
cani:Enrique Granados,
pioniere della musica col-
ta spagnola di ispirazione
nazionale, l’indio Barrios
e il venezuelano Benito
Canonico (1894-1971).

Montesinos
e Tamayo

UNA COPPIA
DI CHITARRE
PER PAGANINI

IN PRIMOPIANO

PIRANDELLO E BECKETT
UNMIMO, L’ALBERO E L’ALDILÀ

FINOADOMENICAALDUSE

MARGHERITARUBINO

L’UNICO elemento negativo del
dittico “Pirandello/Beckett”, in
scena al Duse fino a domenica,
non è dato da qualche carenza ar-
tistica, o registica, o interpretati-
va. Banalmente, lo spettacolo du-
ra, o per lo meno è durato la sera
dellaprima,cinquantanoveminu-
ti esatti e viene “venduto” agli
spettatori per laduratadiun’ora e
venti minuti, così sta scritto nel-
l’informativa di sala. Non è cosa
grave, certo, soprattutto quando
di teatro,enondicinemaodialtro
bene si tratta.
La breve performance dunque,

progettata scenicamente a quat-
tro mani e curata da Guido De
Monticelli,mette infila“Attosen-
zaparole”diSamuelBeckette“Al-
l’uscita” di Luigi Pirandello, in or-
dine inverso rispetto al titolo, che
cita cronologicamente “Pirandel-
lo/Beckett”. L’insieme funziona
egregiamente, quindi è inutile di-
scutere sul senso o la legittimità
dell’accostamento, ideato per
mettere insieme un paio di pezzi
“diversamente” teatrali, in parti-
colare il primo. “Atto senza paro-
le” è una brevissima commedia
mimica, incuil’uomoinscenanon
proferisce parola. Non che man-
chino gag mute nel teatro di Bec-
kett,ovenonc’èplotnèsviluppodi
azione , solo l’intuizione di una
condizione umana. In questa bre-
vepantomima,concepitapocodo-
po “Aspettando Godot” e anche
dopo“Finaledipartita”, assiemea
cui andò la prima volta in scena,
vengono rappresentate lemete il-
lusorie cui tendiamo per tanta
partedellavita,chepotrebberore-
alizzarsiproprioquandononcene
curiamo più. Un uomo solo si tro-
va sotto una luce diffusa. Viene
chiamato or qua or là da una serie
di fischi al cui suono gli vengono
calati davanti, nell’ordine,unpaio
di forbici, una brocca di acqua, un
cubo grande, un cubo piccolo.
L’uomo non riesce ad afferrare la

brocca, non riesce a sovrapporre i
due cubi per salirvi e arrivarci, ca-
dedicontinuoenonriesceneppu-
re a usare la grossa corda per fare
unnodoedimpiccarsi.Ognitenta-
tivo fallisce, ogni oggetto si allon-
tana, finchèl’uomocadeprostrato
eneppureguardapiùlabroccache
nel frattempo gli arriva a portata
di sorso. Libero da desideri o pul-
sioni, alla fine resta immobile,
simbolo evidente della rinuncia a
capire, eadagire, a finevita,dopo i
tanti fischi che proponevano
obiettivi sempre nuovi, sempre
imprendibili. Direttamente tra i
morti è ambientato “All’uscita”,
che Pirandello chiamò “mistero
profano”, ideandoundialogoa tre
voci che dovrebbe svolgersi appe-
na fuoridauncimitero.Qui l’albe-
ro-manifesto di Samuel Beckett
funge anche da sfondo per l’atto
unico pirandelliano e concorre a
rendere desolata la situazione di
tre neo defunti che si raccontano.
Più desolata appare in realtà la
primapartedellospettacolo,oveil
pubblico pure ride spesso poiché
l’ottimo Edoardo Demontis la fa
un po’ da giocoliere. Bravi Paolo
Meloni,LuigiTontoranellieIsella
Orchis nella seconda parte.
©RIPRODUZIONERISERVATA

EdoardoDemontis in scena

SI FAPRESTO a dire “facciamo di Edipo un uomo con-
temporaneo”. Per tutti i registi e gli attori che vogliano
affrontarelatragediadiSofocleladifficoltàconsistenel-
l’avvicinare certi temi alla platee contemporanee senza
trasformare i personaggi in signorini e signorine della
porta accanto, privi di appealmorale e intellettuale.
Maria Grazia Tirasso, debutta al Garage domani (re-

plica domenica) con “E poi la notte” con la compagnia
“Le Fusa” ha cercato di evitare queste insidie a partire
dallatraduzione.Èinprosaanzichéinversicomel’origi-
nale ma, pur sfrondandolo e inserendo due battute che
nonsononeltesto,nonturbal’impattodiemozioniarca-
ne. Il titolo allude a un Edipo in parte ancora dominato
da irruenza adolescenziale e capace di approdare a una
visionedellavitapiùmaturadopolacecitàchesiautoin-
fliggedopoildelitto. Lospettatorepuòseguiresenzadif-

ficoltà la trama,ecioèdellastoria
del trovatello che, credendo di
sfuggire al destino che gli è stato
predetto, l’incesto, fugge dai ge-
nitori che l’hanno adottato a Co-
rinto,maaTebesiimbatteincon-
sapevolmente nella sua madre
naturale,Giocasta, euccide il suo
vero padre Laio. Ma in un mito
tanto ricco di significati bisogna
sceglierequale temaprivilegiare.
In questo spettacolo è l’attrazio-
neperilpotereelasostanzialein-
capacità di gestirlo.Di fronte alle

tragediegreche,unproblemanegliallestimenticontem-
poraneièquellodelcoro,ancheneigrandispazi.Inquel-
li raccolti del Garage, condensarlo in un solo personag-
gioèunasceltapraticaoltrecheestetica.Nessunoscon-
toinvecesuipersonaggisecondari,secondounatenden-
za che da Tom Stoppard in poi conosce molta fortuna.
Prendiamoipastori: accantoaEdipo,Giocasta,Creonte
eTiresiasenevedonoduee il secondoèdonna.L’azione
sisvolgeinunastrutturaovaledelimitatadaunatrincea,
a simboleggiare un dramma imploso. Agli attori, Fabio
Fabbri, Sabrina Rao, Piero Guarino, Giovanna Vallebo-
na,FrancescoNardi,AlessiaVergine,MassimoLustig,si
è chiesto di entrare nei personaggi prima di tutto con la
fisicità proprioperché si spera che le emozioni dettedal
volto e dai gesti siano più immediatamente rese senza
stonature tra stile classico e sensibilità odierna.
S.Z.

EDIPO RACCONTA
LA SUA NOTTE

Fabio Fabbri


